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PARLAMENTARIUM 

Calendario dei lavori della Camera dei deputati  

per la settimana 19-23 settembre  

Lunedì 19 settembre (a.m. e p.m.) è prevista la discussione generale dei 

seguenti provvedimenti: 

 Proposta di legge: Disposizioni in materia di vino e prodotti vitivinicoli 

(A.C. 2236 e abb.) 

 Mozione Scotto ed altri concernente iniziative in materia di riforma 

della legge elettorale. 
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PARLAMENTARIUM 

Martedì 20 (p.m., con eventuale prosecuzione notturna), mercoledì 21 e 

giovedì 22 settembre (a.m. e p.m., con eventuale prosecuzione notturna e 

nella giornata di venerdì 16) è prevista la discussione con votazioni dei 

seguenti provvedimenti: 

 Proposta di legge: Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e 

il contrasto del fenomeno del cyber bullismo (A.C. 3139 e abb.) 

 Mozione Scotto ed altri concernente iniziative in materia di riforma 

della legge elettorale. 

 Proposta di legge: Disposizioni in materia di vino e prodotti vitivinicoli 

(A.C. 2236 e abb.) 

 Mozioni Locatelli, Malisani, Nicchi, Buttiglione, Fitzgerald Nissoli, Palese, 

Matteo Bragantini ed altri n. 1-01291 e Rosato ed altri n. 1-01292 

concernenti iniziative in relazione al riconoscimento del genocidio del 

popolo yazida. 

5 



6 

Intervento dell’On. Russo 
Camera dei deputati - 19 settembre 2016 

L’On. Paolo Russo interviene durante la discussione generale della proposta di legge 

recante Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio 

del vino (A.C. 2236-2618-A)  

 Presidente, è una norma importante questa, una norma – ho ascoltato – necessaria ed anche concreta, 

perché incide significativamente in modo diretto sulle attività delle centinaia di migliaia di imprese 

agricole del nostro Paese; una norma anche – si è detto – attesa, e attesa da molto tempo, addirittura 

improcrastinabile; una norma che disegna anche un profilo di armonia nel coacervo di regole, cavilli e 

codicilli che, viceversa, sono costrette ad affrontare le migliaia di imprese italiane che si affacciano ad 

un'attività così esaltante e anche così faticosa. 

 Ma il primo tema che vorrei porre qui, che pongo proprio in ragione del fatto che è tanto attesa, 

oserei dire attesa da qualche decennio, una manutenzione straordinaria necessaria, è: le nuove 

condizioni che potrebbero determinarsi tra qualche anno, l'evoluzione della scienza, la tecnica, 

l'innovazione e anche le esigenze, perché no, di mercato, come ci porranno di fronte alla norma che 

andiamo ad approvare in queste ore ? Ci vedranno pronti a ridisegnare una nuova norma o non, 

piuttosto, sarebbe stato meglio redigere un testo non col centinaio di articoli che leggo, non con le 

centinaia di pagine di cui è formato, ma magari con una decina di articoli di principi e poi tutte 

deleghe, attraverso l'azione di decreti legislativi da una parte, attraverso l'azione di regolamenti di 

attuazione, attraverso insomma l'esercizio con strumenti più celeri e anche più facilmente emendabili? 
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Intervento dell’On. Russo 
Camera dei deputati - 19 settembre 2016 

 La questione di principio che andiamo ponendo è esattamente questa: vogliamo dare un servizio 

necessario, utile, indispensabile e improcrastinabile – si è detto in queste ore – alla filiera, e che poi 

questo servizio sia lì, fermo, statico, adinamico, immodificabile per il prossimo decennio e per i prossimi 

due decenni o, piuttosto, non volevamo dare le medesime, utili indicazioni tese a semplificare da una 

parte, sburocratizzare dall'altra, chiarire ancora tutto questo, ma costruito in una logica in divenire, 

tipica di norme che hanno un alto contenuto, un alto tasso di tecnicismo ? 

 Si è detto che la norma deriva anche dalle evoluzioni normative comunitarie, nazionali, dalla necessità 

anche di armonizzare le norme regionali: che faremo, troveremo la stessa difficoltà che si è incontrata 

nella XIII legislatura, nella XIV legislatura, e che abbiamo poi trascinato sin qui ? Proveremo a misurare 

le medesime difficoltà o più opportunamente non avremmo potuto seguire un'altra strada, diversa, 

semmai delegificare, ridurre il numero delle norme, ed alimentare con deleghe, decreti legislativi dei 

ministeri e regolamenti? 

 Guardate, non ve lo dice un parlamentare della maggioranza interessato a che il suo Governo possa 

far di più, ve lo dice un parlamentare delle opposizioni che vuole che ci sia un rapporto dialogico più 

vivace ma soprattutto più veloce con la filiera vitivinicola. Questo è il punto nodale che noi proviamo a 

porre, senza voler far paragoni con la norma, che pure esiste in Paesi nostri competitor importanti sul 

piano internazionale, penso alla Francia, alla Spagna, con poche decine di articoli, e il resto tutto 

devoluto all'azione rapida ministeriale. La domanda che io proverei a formulare è: ma perché in tutti 

questi anni si è provato e poi non ci si è riusciti? 
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Intervento dell’On. Russo 
Camera dei deputati - 19 settembre 2016 

 E per quale ragione dovremmo pensare che, per fortuna, oggi, ci riusciamo e poi domani ancora ci 

riusciremo a modificare ciò che oggi naturalmente non possiamo prevedere ? Dodicimila parole, perché 

non seguire l'esempio della Francia o della Spagna su questo fronte ? Sono norme ad alto profilo 

tecnico quelle che affronteremo in quest'Aula: l'altezza dei tappi, i contenuti chimico fisici, le qualità 

organolettiche, le definizioni dei recipienti, gli aceti, insomma, profili di così alta tecnicità che, 

ovviamente, non solo allontanano chi dovrà votare in quest'Aula, sul piano della partecipazione attiva, 

viceversa, ad un disegno di legge che rappresenta il valore nazionale, il valore del nostro Paese, la 

voglia del nostro Paese di competere sul piano dei mercati nazionali e internazionali con un prodotto 

che rappresenta la storia, la vivacità, la capacità di fare intrapresa delle nostre aziende agricole. 

 E poi come faremo con la scienza, domani, domattina, con le novità tecnologiche, con le emergenze di 

mercato, con le necessità che deriveranno da condizioni particolari, come faremo ? Torneremo in 

quest'Aula e prima in Commissione con una nuova elaborazione di tutta la filiera, faremo un altro testo; 

lo dico con franchezza, credo che la strada scelta sia stata una strada sbagliata, nel mentre dico 

questo, è evidente che sto qui a significare come il testo sia assolutamente indispensabile, si è fatto un 

passo in avanti straordinario, ciò che è scritto per norma e che andava scritto attraverso regolamenti è 

assolutamente indispensabile per quella filiera, proprio in un momento in cui il settore vino vive una 

vicenda particolarmente difficile, complicata; penso alla vicenda dell'OCM, penso ai colpevoli ritardi 

del Ministero, che devo dire in queste ore mi preoccupano e ci preoccupano più della norma stessa. 
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Intervento dell’On. Russo 
Camera dei deputati - 19 settembre 2016 

 Non basta, e lo sapete, promuovere su piattaforme internazionali un po’ di vino nazionale per credere 

che quella sia la sola strada della promozione del made in del nostro vino all'estero; le nostre risorse 

OCM sono bloccate; non so nemmeno bene se è una vicenda che riguarda pasticci interni, 

incomprensioni, leggerezze, forzature, i soliti grandi contro i piccoli o, meglio, i furbi e gli informati a 

danno del made in e della qualità dei territori, il solito studio professionale che vale sempre uno per 

tutti, è altra storia, Pag. 10questa, ma pensiamo, viceversa, al merito del provvedimento, rispetto al 

quale passi in avanti importanti sono stati fatti. 

 Ovviamente, il nostro è un giudizio, come abbiamo detto, critico nella modalità di approccio, ma 

favorevole rispetto al merito delle questioni. Ve ne sono ancora di questioni aperte, che noi 

suggeriremo in chiave di emendamenti ai quali ci aspettiamo una risposta diretta, concreta, efficace; 

penso alle norme transitorie, penso alla storia annosa dei contrassegni dell'Istituto poligrafico dello 

Stato, sono tutte questioni che noi poniamo sul piano della libertà di impresa, prima che della libertà 

di impresa nel settore vitivinicolo. Pensiamo che non serva un nuovo balzello a danno degli imprenditori 

agricoli, pensiamo che piuttosto serva andare sul mercato e provare a trovare, con quelle specifiche 

tecniche, il migliore prodotto al prezzo minore, poi, poniamo una questione che riguarda 

l'accreditamento e l'equiparazione degli organismi pubblici e privati e poi la composizione del 

Comitato nazionale vini. 
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Intervento dell’On. Russo 
Camera dei deputati - 19 settembre 2016 

 Devo dire che non comprendiamo le ragioni dell'esclusione degli agronomi e dei dottori forestali, sono 

questioni che noi offriamo alla valutazione del Governo e del relatore, sono certo che sono questioni, 

ovviamente, tutte di merito, non sono né strumentali, né speciose, ed è evidente che rispetto alla 

risposta a queste domande noi guarderemo, in queste ore e nelle prossime attività d'Aula, come a un 

elemento essenziale anche per misurare il comportamento di Forza Italia su un tema che, viceversa, noi 

vorremmo fosse il tema del Paese: il vino come bandiera nazionale, come elemento di qualità, come 

elemento che rappresenta la storia, il civismo, il sudore, l'innovazione, la scienza e la voglia delle nostre 

imprese di competere e di vincere sui mercati internazionali.  

 Per questa ragione esprimiamo un giudizio positivo sul lavoro sin qui svolto, esprimendo accanto a quel 

giudizio positivo anche le nostre perplessità rispetto ad una norma che ci sembra eccessivamente 

dotata di articoli e di commi. Avremmo preferito, in questo senso, non solo la semplificazione e la 

sburocratizzazione per quanto attiene il lavoro delle imprese, ma anche una delegificazione che 

avrebbe potuto consentire maggiore certezza e maggiore celerità in eventuali ulteriori e successive 

modifiche. 
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ECONOMIA 
Da Ventotene a New York 

 Da Ventotene a New York. E’ passato soltanto un mese ma, in realtà, sembra 

siano passati secoli. "Dietro di noi l'isola di Ventotene, a destra l'isola di Santo 

Stefano, luoghi simbolo della grandezza dell'Europa. Anche questa è Europa. 

Ventotene, dove nel 1941 Altiero Spinelli immaginò il Manifesto per l'Europa. 

Grazie a Merkel e Hollande per essere qui, tra breve avremo il nostro incontro. 

Non sarà l'unico, ce ne saranno altri, tra tutti il vertice informale di Bratislava", 

esordiva trionfante il presidente del consiglio, padrone di casa del vertice di 

Ventotene dello scorso agosto.  

 L’Europa come soluzione, non come problema, faceva intendere a pochi giorni 

dall’imprevista uscita del Regno Unito dall’Unione Europea. "Molti pensavano 

che dopo la Brexit l'Europa fosse finita. Non è così, abbiamo voglia di scrivere 

una nuova pagina di futuro.” E gli ospiti Francois Hollande e Angela Merkel 

subito ad unirsi al coro di Renzi, a favore del rafforzamento dell’Europa. 

"L'Europa è venuta da momenti bui ed è diventata una realtà. Questo è il 

messaggio. 
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ECONOMIA 
Da Ventotene a New York 

 Oggi noi dobbiamo garantire un'Europa sicura e vivere secondo i nostri principi. 

Dobbiamo fare di più per la sicurezza interna a esterna", dichiarava Angela Merkel, 

lasciando intendere che il problema dell’immigrazione nel Mediterraneo sarebbe 

diventato il tema caldo dell’agenda di Bruxelles. 

 In un mese molte cose sono cambiate. A partire dalla posizione politica della 

cancelliera tedesca, non più solida come un tempo, per effetto delle sconfitte 

elettorali nel frattempo maturate in patria, che hanno visto l’ascesa degli estremisti 

di destra con le loro posizioni anti-immigrati. Ecco che allora, complici le ormai 

imminenti elezioni in Francia e Germania e il referendum italiano, con tutti e tre i 

premier che vedono il loro indice di gradimento in caduta libera, la retorica di 

Ventotene è subito passata in cavalleria, per lasciare spazio ad accuse reciproche 

maturate dapprima nel consiglio straordinario di Bratislava e culminate con il 

pesante attacco condotto da Renzi alle istituzioni europee dal summit ONU a New 

York: “Sull'immigrazione o si cambia o faremo da soli. Bruxelles ha sbagliato 

direzione” ha tuonato il presidente del consiglio, accusando l’Unione Europea di 

aver tradito lo spirito di Ventotene e di aver abbandonato l’Italia al suo destino 

sulla questione immigrazione. 
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ECONOMIA 
Da Ventotene a New York 

 Volano gli stracci tra i leader europei, sia sulle questioni interne che su quelle 

economiche: "L'austerità ha fallito e discutiamo di virgole. Non capisco la Merkel e 

non sto zitto per quieto vivere", dichiarò il premier al consiglio di Bratislava, in 

risposta ad un attacco del ministro dell’economia tedesco, Wolfgang Schauble, 

che, parlando di un altro vertice, quello anti-austerity di Atene, tenutosi tra i 

paesi mediterranei, ironicamente dichiarò: "Dai vertici dei socialisti non esce mai 

niente di intelligente", mentre il capogruppo del Partito Popolare Europeo, 

Manfred Weber, etichettò come "irresponsabili" Renzi e Hollande, poiché, a suo 

dire "si lasciano manipolare da Tsipras". 

 In questo clima surriscaldato e con i tre premier alle prese con il bisogno di 

salvare la faccia in patria, difficilmente ci si potrà aspettare nei prossimi mesi 

un confronto serio e pacato sulle riforme europee. Più probabile un 

arroccamento sulle proprie posizioni, con un possibile ritorno dell’asse franco-

tedesco che vedrebbe l’Italia messa in un angolo. Dei bei propositi fatti a 

Ventotene rimane ormai ben poco. 
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ECONOMIA 
#Inps #Poletti #Lavoro #JobsAct #FlopAct 

 I dati sul mercato del lavoro diffusi dall’Inps certificano, semmai ce ne fosse 

stato ancora bisogno, il fallimento del governo. La politica della ‘droga’ non ha 

funzionato, il Jobs Act ha solo pompato le assunzioni con contratti a tutele 

crescenti, senza creare nuovi posti di lavoro e soprattutto senza creare sviluppo 

e crescita. Sono stati, dunque, solamente bruciati quasi 20 miliardi, spesi per 

finanziare l’inutile decontribuzione. 

 Oggi l’Istituto nazionale di previdenza sociale ci racconta la battuta d'arresto 

per le assunzioni nei primi sette mesi dell'anno. Il taglio degli incentivi fiscali ha 

ridotto, infatti, i nuovi contratti a tempo indeterminato del 33,7% rispetto allo 

stesso periodo del 2015. L'Inps ha inoltre rilevato che il saldo tra assunzioni 

stabili e cessazioni (licenziati o andati in pensione) è positivo ma è crollato 

dell'83,5%, a 76mila unità. Una enormità. In aumento, invece, la vendita di 

voucher destinati al pagamento delle prestazioni di lavoro accessorio, del 

valore nominale di 10 euro: sono stati 84,3 milioni, con un incremento, rispetto 

al 2015, del 36,2%. 
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ECONOMIA 
#Inps #Poletti #Lavoro #JobsAct #FlopAct 

 Tra gennaio e luglio le assunzioni complessive (stabili, determinati etc) sono 

state 3.428.000 - compresi i 408mila lavoratori stagionali - con una 

contrazione del 10% rispetto al 2015. Il dato è fortemente influenzato dal 

crollo dei nuovi contratti a tempo indeterminato, scesi, per l’appunto, del 33,7% 

(379mila in meno): d'altra parte lo scorso anno le imprese potevano 

beneficiare dell'abbattimento integrale dei contributi a carico del datore di 

lavoro per tre anni. Da gennaio, invece, la decontribuzione è calata a 3.250 

euro l'anno. A dimostrazione che più del Jobs Act erano proprio gli incentivi 

fiscali a sostenere la finta ripresa del mercato del lavoro. 

 Aspettiamo trepidanti il tweet di commento di Matteo Renzi. Nel frattempo, se 

avesse un po’ di decenza, il padre del Flop Act, tale Giuliano Poletti, ministro 

del Lavoro, dovrebbe dimettersi ed ammettere davanti al Paese il suo 

fallimento. 
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